CACCIA AL TESORO


Con S. Paolo  e  Don Orione


MESSAGGI  DI  SPERANZA





4. PILASTRI ANTISISMICI nei “terremoti” della vita





SAN PAOLO


“Vorrei essere io stesso  separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli”�
DON ORIONE


“Ponimi, o Signore, sulla  bocca dell'inferno…”�
�



ATTENZIONE ALLE PERSONE  





Ben volentieri  mi prodigherò anzi  sacrificherò  me stesso per  le vostre anime (2Cor. 12,15)�
Non saper vedere e amare nel mondo


 che le anime dei nostri fratelli.


  Anime di piccoli, anime di poveri,


anime di peccatori.�
�



FIDUCIA IN  GESÙ  CHE SALVA





Dio vuole che tutti gli uomini  siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. 


  (1Tim 2, 4s)�
… tutte sono amate da Cristo,


 tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia


 e sul Suo Cuore trafitto�
�



 LA MUSICA DELLA CARITÀ 





Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma  non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un  cembalo che tintinna. (1Cor. 13, 4ss)�
Vedere e sentire Cristo nell'uomo.


Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità.�
�



CONDIVIDERE GIOIE E DOLORI





Siate felici con chi è nella gioia. 


Piangete con chi piange.  (Rom. 12,14)�
La perfetta letizia non può essere


 che nella perfetta dedizione di sé


a Dio e agli uomini, a tutti gli uomini�
�



IL GUSTO PER LE “COSE” DI DIO





Quel che nessuno ha mai visto e udito


quel che nessuno ha mai immaginato, Dio lo ha preparato per quelli che lo amano. 


( 1Cor 2,9)�
  La carità di Cristo è di tanta dolcezza  che il cuore 


non può pensare, né dire, né l'occhio vedere, né l'orecchio udire�
�



ESSERE PERSONE DI  PACE





Quando ci insultano, benediciamo. 


Quando ci perseguitano, sopportiamo. 


Quando dicono male di noi, 


rispondiamo amichevolmente.(1 Cor 4,12)�
Le nostre anime e le nostre parole 


devono essere


 bianche, caste, quasi infantili…


 portare a tutti un soffio di fede e  di bontà.�
�



AMARE FINO AL SACRIFICIO  





Quanto a me, ormai è giunta l'ora di offrire la mia vita come sacrificio a Dio.


 È il momento di iniziare il mio ultimo viaggio.  (2Tm 4,6)�
Apostolato e martirio; 


martirio e apostolato.


Salirò il mio Calvario


 come agnello mansueto.(064 PG)�
�



CHI CERCA, TROVA (Gesù)


RISCOPRI I PILASTRI DELLA TUA VITA: non vacillerà la tua casa se sarà costruita sulla Roccia


PASSAPAROLA: comunica ad altri la fierezza di essere “sentinelle del mattino” nel costruire la civiltà dell’amore.


PARLIAMONE INSIEME:


Su quali basi la gente fonda la propria vita e le relazioni con gli altri?


Cosa pensi dei ” pilastri antisismici”  di S. Paolo  e Don Orione? Sono validi anche oggi?


Quali di essi tengono bene anche  nella tua vita?  Quali invece dovresti rinforzare?





I vostri mess@ggi…





46 anni fa ho lasciato l’Italia


Il tempo e' passato veloce, sono  46 anni che ho lasciato l’Italia. Eravamo tutti giovani allora, la famiglia era unita. Si,  ho avuto la forza di andare avanti, perché  io credo.   Dio  che ci ha dato la forza,  la famiglia, i nipotini che  mi danno la gioia di  vivere:  questi sono i miei tesori!  Io, qui in America, ho avuto successo. Ma la vita non e' facile. Io darei tutto ciò che possiedo per avere mio figlio normale, come tutti gli altri… Ma, pazienza,  questa e' una croce che abbiamo abbracciata da tempo!  Pietro F. –  Boston





Lui  mi si e' mostrato in un incidente


Di sera, nel buio,  la strada bagnata... un attimo e ci siamo scontrati.


Nulla di grave,  grazie a Dio. Ma in quel momento mi sono resa conto in modo forte  del valore della vita, del dono del tempo, della possibilità  unica di fare il bene. In momenti simili, si purifica la fede, il tuo cuore ti dice senza inganno in chi metti la tua speranza. Per chi e' il tuo amore. Ho sperimentato  in modo esistenziale la presenza del mio Dio. LUI  mi si e' mostrato come Tesoro, un fondamento su cui posso di nuovo costruire la mia vita.  M. Alicja - Varsavia





Io sono come "Federico"


Solo che non ho la fortuna di avere don Orione che mi scrive con affetto, dicendomi che cerca più il bene che il male che c'è in me. Di piaghe ne sento molte su di me... L' olio del buon samaritano me lo offrono. Ma io non lo spalmo sulle mie ferite, perché non voglio guarire.  Come vai col Signore? Vado molto male. Vado così male che me la prendo con Lui, che sta a guardarmi, che mi sta lanciando tanti segnali. Che continua a credere in me, mentre io mi sto allontanando da Lui, fino a non credere quasi più. Devo  lasciare certi posti... Separarmi dai compagni la cui compagnia non è affatto conveniente per me…Devo ritornare quella di prima! Lettera firmata – Milano


Tranquillizza quella ragazza! 


Eccomi a rispondere circa il malessere che affligge i giovani di oggi e non solo loro. Questo "male del secolo" così definito da luminari, spesso ha un nome molto semplice: depressione. 


Chi vive accanto ad un depresso non se ne accorge nelle prime fasi…E' difficile capire quando questa malattia, aggravandosi piano piano, porta a disprezzare anche la vita stessa. La vita è una grande dono, certo, ma quando non si è in grado di apprezzarlo… Solo un bravo psichiatra può valutare il tipo di aiuto che si deve dare in questi casi. Tranquillizza quella ragazza!     G. I. - Genova.


Giovani senza una guida?


S.Paolo ha buttato via la sua vita per Cristo. Molti giovani trovano ''noia nella vita'' perché non hanno una guida da seguire e non trovano interesse di vivere perché  non sanno cercare la propria missione. La lettera di Don Orione racconta una situazione che molto spesso capita anche a me: dare dei consigli ad un amico. Don Orione ha fatto la cosa giusta facendo capire gli errori a Federico in modo chiaro e nello stesso tempo delicato. Dovremmo fare anche noi lo stesso.        Francesco – RC


I giovani muoiono di noia perché…


 Trovo la lettera di don Orione a Federico molto paterna. Parole cariche di amore e apprensione per questo suo figlio in pericolo. I giovani muoiono di noia perché sul piano puramente materiale hanno tutto. La possibilità materiale di avere tutto ciò che si desidera porta all'apatia,  all' incapacità di lottare e di avere legami impegnativi.  Il risultato di questa situazione è la freddezza verso il livello spirituale  della  vita.  Che  sta all'opposto della mera materialità quotidiana, che richiede un grande impegno e che si basa sulla donazione di se stessi a Dio  Andrea F. – Genova


Che fare con i giovani ?


Che fare con un giovane problemático come Federico?


La prima cosa ci sembra debba essere la preghiera allo Spirito Santo e poi avvicinarlo con molta delicatezza per ascoltarlo e farselo amico. Solo quando avrà  fiducia in noi, possiamo  cercare di annunciargli la Buona Notizia. Sarebbe controproducente avvicinarlo e parlargli subito di Dio. Sarebbe come volergli iniettare un “vaccino” che lo guarisca in fretta dalla sua malattia. Ogni cosa a suo tempo. Don Orione  dimostra a  Federico innanzitutto che gli vuol bene e in base a questo amore si  preoccupa  per un cambiamento della sua condotta. Una persona non si deve sentire castigata ma amata. Lina e ISO – Buenos Aires


Che tristezza sarebbe senza questi strilli.


La nostra casa è il nido dove rifugiarsi, dove a cena ognuno racconta ciò che di bello o brutto gli è successo durante la giornata. Tutti i giorni aspetto questo momento, anche se sovente c'è fin troppa confusione e  i bambini alzano  la voce per monopolizzare tutto il tempo. A volte mi arrabbio, perché tutti parlano assieme, però poi penso che tristezza sarebbe senza tutti questi strilli.�Quello che ci aiuta a continuare il nostro cammino è la consapevolezza che i nostri figli ci sono stati affidati dal Signore. Alla fine dovremo riconsegnarli nelle sue mani con la speranza di aver collaborato a fare di loro un’opera a lui gradita.  Fam.  Semeraro – Tortona


La grande scoperta…


La prima grande pietra miliare della mia vita è stata sempre la mia famiglia, forte ed unita, nel bene e nel male,  una grande certezza. Infine la grande scoperta della preghiera...Un Amore  immenso, a portata dell'uomo.  Ho ricevuto talmente tanto dal Signore che nei momenti di buio e di sconforto, trovo tanta Luce nel mio passato da non poter disperare per il futuro. Luisa – Palermo


Ho vissuto tra  la gente terremotata


In questi ultimi mesi, per il mio lavoro di tecnico, ho vissuto tra la gente del terremoto di Palermo, di Santa Venerina  e poi del Molise. Nella sofferenza si piange la casa distrutta, il disagio di vivere in tenda, ma se non c'è la "speranza vera", allora c'è la disperazione. Il grande "tesoro" è solo il Signore Gesù che si è fatto  uno di noi. Gesù l'unico "regalo che ti cambia la vita" (che bel titolo!). Porto nella preghiera l'impegno di donare questo regalo agli altri.      Maurizio – PG


la prova più dura della mia vita  


In questa strada di solitudine immensa, sto ritrovando quel “personale stupore” verso il Signore. Non lo vedo, però so che c’è, è là, mi sta aspettando. La mia solitudine  non mi pesa, anzi mi consente di vivere in unione con Lui come non ho mai fatto prima. Prego molto e mi sento riempire della su Grazia e Forza. Devo tutto al Signore,  se ho potuto trascorrere 20 giorni con un tossico in casa, senza mai perdere la serenità, la calma, l’ottimismo: è stata la prova più dura della mia vita. R. S. – Genova


Il desiderio di  aderire al Suo progetto 


Gesù, è Colui che mi sostiene in ogni momento della mia vita, il rifugio in cui posso abbandonarmi nei momenti più disperati.  Ho avuto diversi momenti di "crisi vocazionale" . Da questo punto di vista credo che non posso temere, perché una volta che ho espresso a Dio il mio desiderio di volere aderire al Suo progetto, Lui lo realizzerà  al momento giusto.          Chiara - Palermo


non ho più bestemmiato


L'altra sera mi sono trovato a riflettere  e  mi sono accorto che dopo l’esperienza degli esercizi spirituali,  non ho più bestemmiato. Lo dico con onestà e con l'orgoglio di chi ha capito. Poca cosa,  ma è sicuramente l'inizio. (lettera firmata)


L’ottimismo, figlio della sofferenza 


Anche quando il male che ci viene fatto  è grande, dobbiamo avere il coraggio  di ridare fiducia all’uomo! L’ottimismo è e resta figlio della sofferenza. Non ricordo di aver incontrato un ottimista che non abbia sofferto parecchio.  E più rileggo la mia vita e più mi rendo conto che sono stati i momenti di sofferenza  che mi hanno permesso di intravedere i lineamenti di una bellezza che non so descrivere a parole ma che mi  ha afferrato il cuore.  R.D. – Lecco





PARTECIPA ANCHE TU A “CACCIA AL TESORO”:


mandaci un SMS = Semplice Messaggio di  Speranza!


Ma se stai passando un momento difficile, puoi mandarci anche un SOS…


Ti rispondiamo personalmente!      alesiani@pcn.net


